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Liguria, ecco le scorte di vaccino
Ma ora la mortalit‡ torna a salire
La Regione allinea i dati e la media cresce a quasi sette vittime al giorno. Sedici in 48 ore a Capodanno

Trenta vittime risalenti alle ul-
time settimane ma registrate 
in un solo giorno, a causa di un 
malfunzionamento del  siste-
ma informatico. E un nuovo 
balzo dei ricoveri in area medi-
ca, compensato da un leggero 
calo  delle  terapie  intensive  
che tiene la Liguria sul filo del-
la zona arancione. 

TRENTA MORTI REGISTRATI IN UN GIORNO

La Liguria vede ampliarsi il tra-
gico bilancio delle vittime posi-
tive al Covid, arrivato a 4.626 
morti dall�inizio della pande-
mia. Un balzo, quello di ieri, di 
trenta morti, come non si vede-
va da mesi. Non si tratta, perÚ, 
di decessi avvenuti ieri: come 
chiarito da una nota di Alisa, 
l�alto numero di vittime ´Ë do-
vuto a un ritardo nella registra-
zione di alcuni casi avvenuti 
nei giorni precedenti. In parti-
colare si Ë verificato un malfun-
zionamento informatico,  ora 
risolto, che ha impedito la rile-
vazione di una parte delle per-
sone deceduteª. 

Al di l‡ del guasto informati-
co,  Ë  perÚ evidente come la  
mortalit‡ stia tornando a cre-
scere: se i 30 decessi sono avve-
nuti tra il 13 dicembre e lunedÏ 
scorso, il picco c�Ë stato negli ul-
timi giorni, con nove morti a 
Capodanno e 7 domenica scor-
sa, per un totale di 16 in due 

giorni:  tutti  avevano  un�et‡  
compresa tra i 57 e i 92 anni. 
´» presto per dire se si tratta di 
una tendenza che andr‡ conso-
lidandosi, ma stiamo osservan-
do un incremento della morta-
lit‡ negli ultimi giorni - spiega 
il direttore generale di Alisa, Fi-
lippo Ansaldi - » dovuta a una 
crescita importante dei malati 
che va avanti da ormai molto 
tempo. La media giornaliera 
dei decessi a inizio novembre 
era sotto i 2 al giorno, a dicem-
bre Ë salita a 4, la scorsa setti-

mana siamo arrivati a 6,9 vitti-
me al giorno di mediaª. 

MIGLIORANO LE TERAPIE INTENSIVE

Sul fronte del contagio, inve-
ce, ieri in Liguria sono stati rin-
tracciati 2.068 nuovi positivi, 
su 8.060 tamponi molecolari e 
18.570 test antigenici rapidi, 
con un tasso di positivit‡ del 
7,76%, pi˘ basso rispetto alla 
media italiana (13,9%). 

I ricoveri sono saliti a 593 

(+15 in un giorno) di cui 45 in 
terapia intensiva (-2 rispetto a 
lunedÏ). Proprio quest�ultimo 
Ë un segnale positivo: la soglia 
per il passaggio in zona aran-
cione Ë al 20%, pari a 46 posti 
letto. ´Il dato positivo pi˘ rile-
vante Ë che da 15 giorni non si 
osserva pi  ̆una crescita del nu-
mero  giornaliero  di  accessi  
ospedalieriª, aggiunge Ansal-
di, mentre sul possibile passag-
gio in zona arancione da lune-
dÏ, il governatore Giovanni To-
ti  chiarisce  come ´non  Ë  da  
escludere, bisogna aspettare il 
report nazionale. Ma da lune-
dÏ entreranno in vigore anche 
le nuove misure previste dal 
governo con ulteriori  limita-
zioni  per  i  non  vaccinati  e  
un�ulteriore  estensione  
dell�obbligo di Green pass raf-
forzato: se dovessimo passare 
in zona arancione, di fatto la si-
tuazione in Liguria sarebbe so-
stanzialmente la stessa rispet-
to al resto del Paeseª. 

VACCINI, ARRIVANO LE SCORTE

La campagna vaccinale, intan-
to, prosegue: 16.100 le dosi  
inoculate ieri, con la Liguria ar-
rivata al 99,9% del sommini-
strato sul consegnato. Resta-
no appena 1.497 dosi, ma oggi 
Ë previsto l�arrivo di un nuovo 
carico di 18.800 Moderna per 
adulti e 18 mila Pfizer per bam-
bini, con altre consegne in ca-
lendario venerdÏ (35.100 dosi 
Pfizer  per  adulti).  ´Siamo  
pronti  ad aumentare  ancora  
non  appena,  come  auspico,  
verr‡ introdotto l�obbligo vac-
cinale per i lavoratori - spiega 
Toti - Oggi manteniamo una 
media di circa 16 mila vaccini 
al giorno, ma il sistema Ë in gra-
do di gestire senza problemi 
anche 20 mila somministrazio-
ni giornaliereª. �

M. D. F.
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Lȅadesione degli under 12 Ë sotto la media nazionale. Aumentano le prenotazioni

Fra gli adolescenti Ë corsa al siero
La campagna non decolla fra i bimbi

IL CASO

Francesca Forleo / GENOVA

L
a  Liguria  supera  il  
70%  di  adolescenti  
tra i 12 e i 19 anni vac-
cinati: secondo i dati 

del  report  governativo  ag-
giornati alla mattinata di ieri, 
in regione ha ricevuto la pri-
ma dose il 73, 67% degli ado-
lescenti tra i 12 e i 19 anni, pa-
ri a 76.662 persone. Di que-
sti, gran parte ha ottenuto an-
che il richiamo (il 70, 89% 
del totale, pari a 73.774 ado-
lescenti) e il 3, 34% anche la 
terza dose (si tratta di 3.444 
ragazzi liguri). Per quanto ri-
guarda la fascia tra i 5 e gli 11 
anni,  l�ultima  in  ordine  di  
tempo per la quale Ë stata con-
cessa la possibilit‡ di immu-
nizzarsi (nonchÈ quella che 
preoccupa di pi˘ sia il gover-
no sia i governatori in termini 
di diffusione dei contagi), le 
somministrazioni  hanno  
coinvolto  il  7,05%,  pari  a  
5.661 bambini, un dato infe-
riore alla media nazionale (ie-

ri al 10%). 
Ma le prenotazioni di nuo-

vi vaccini da parte di queste 
fasce di adolescenti e studen-
ti, sono arrivate a toccare quo-
ta 16 mila.

Oggi,  intanto,  il  governo  
decider‡ le nuove regole del-
la  quarantena:  un  punto,  
quello  delle  nuove  regole,  

che ieri non Ë stato esplicitato 
nell�incontro  tra  il  premier  
Mario Draghi e i ministri di 
Salute e Istruzione, Roberto 
Speranza e patrizio Bianchi. 
Tanto che i sindacati, Cgil in 
testa,  hanno  definito  uno  
´sgarbo  istituzionaleª  non  
presentare il pacchetto delle 
nuove regole per determina-

re la quarantena di classe.
Nelle scuole liguri, perÚ, ci 

sono  altre  preoccupazioni.  
Da una parte il tema del per-
sonale no-vax che rischia la 
sospensione - diverse decine 
i casi in molte scuole genove-
si - e a cui i dirigenti scolastici 
hanno gi‡ inviato le diffide: 
vaccino o sospensione. Si trat-

ta di personale che andr‡ so-
stituito, si teme per la tenuta 
dell�organizzazione scolasti-
ca. Allo scientifico genovese 
King, guidato da Michele Ma-
rini, prevale il tema delle so-
spensioni  del  personale  
no-vax, attestato sull�8%. 

´Al momento ho 3 persone 
sospese e altre che hanno det-
to che si vaccineranno - spie-
ga - Vedremoª.

E poi c�Ë il tema dei docenti 
e collaboratori che, durante 
le feste di Natale, hanno con-
tratto il Covid e sono a casa in 
attesa del tampone da parte 
delle Asl. Alcuni presidi chie-
dono un canale preferenziale 
per i docenti che devono rien-
trare a scuola.

´Ho  diversi  docenti  che  
non  riescono  a  mettersi  in  
contatto con la Asl per effet-
tuare i tamponi di controllo - 
dice, ad esempio, il preside 
del Nautico San Giorgio di Ge-
nova e Camogli, Paolo Fasce - 
Occorre che ci sia un�attenzio-
ne particolare per i docenti 
che devono ritornare in clas-
se lunedÏ prossimo. I casi so-
no tanti, non soltanto nella 
mia scuola. E queste persone 
sono isolate in casa senza sa-
pere quando potranno ripete-
re il  tampone e,  quindi,  ri-
prendere  a  fare  lezione  il  
prossimo 10 gennaioª.

Il governo pare orientato a 
riaprire tutte le scuole il 10 
gennaio senza pi˘ le quaran-
tene differenziate tra alunni 
vaccinati e non come chiesto 

da quasi tutte le Regioni, com-
presa la Liguria. E questo an-
che se resta ancora in piedi la 
proposta di alcune regioni o 
la Campania in primis o di far 
slittare  la  riapertura  delle  
scuole oltre il 10 gennaio per 
contenere  meglio  l�ondata  
del virus. Dirimente, secon-
do i governatori, potr‡ essere 
solo un parere del Comitato 
Tecnico Scientifico, pure ri-
chiesto dalla Conferenza del-
le Regioni. 

Anche il presidente della Li-
guria, Giovanni Toti, si Ë det-
to contrario all�ipotesi di pre-
vedere la didattica a distanza 

per  i  bimbi  non  vaccinati.  
´Non Ë accettabile far ricade-
re sui bambini scelte imputa-
bili ai genitori. Sarebbe inve-
ce utile ed efficace prevedere 
regole diverse per la quaran-
tena, con periodi di isolamen-
to pi˘ brevi, sulla falsa riga di 
quanto  accade  gi‡  per  gli  
alunniª.

La scuola deve tornare ´in 
presenza e in sicurezzaª, ha 
ribadito Draghi nell�incontro 
do Bianchi e Speranza. Ma in 
che modo e con quali regole 
sar‡ chiarito soltanto oggi. � 
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2.068
i nuovi contagiati
in Liguria
su 8.060 tamponi
e 18.570 test rapidi

Un bambino allȅhub vaccinale di Villa Bombrini a Genova per lȅiniezione  PAMBIANCHI

Lȅemergenza coronavirus

Presidi preoccupati
per gli organici,
fra no-vax 
e docenti ammalati
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

´Ci siamo trovati in mezzo a 
uno tsunami, ma ne stiamo 
venendo fuori. In una setti-
mana dovremo riuscire a ri-
metterci in pariª. A paragona-
re a un maremoto la valanga 
di tamponi positivi che si Ë 
trovata di fronte Asl5 nei gior-
ni di Natale Ë il direttore del 
dipartimento  di  prevenzio-
ne, Mino Orlandi. 

´Grazie anche alla decisio-
ne genovese dell�utilizzo dei 
test antigenici nella gestione 
dei pazienti positivi la proce-
dura si snellir‡ come accade 
nella altre Regioni o spiega 
Orlandi o Ma Ë soprattutto la 
diminuzione dei tamponi, ri-
spetto a qualche giorno fa,  
che ci consentir‡ di rimetter-
ci in pariª. 

Non solo. Asl5 ha deciso di 
potenziare l�attivit‡ dei drive 
trough che a breve saranno 
aperti anche la domenica po-
meriggio per andare incon-
tro alle esigenze degli spezzi-
ni. ´Noi ci siamo trovati an-
che con 800 tamponi da con-
fermare - ha detto in numero 
uno del dipartimento di Pre-
venzione - Chi Ë risultato po-
sitivo all�antigenico deve es-
sere confermato con il tampo-
ne molecolare, almeno fino a 
venerdÏ quando dovrebbe en-
trare  in  vigore  l�ordinanza  
della  Regione per  l�utilizzo 
degli antigenici anche nelle 
conferme o puntualizza il di-
rettore  o  Ma  la  settimana  
scorsa non era cosÏ ed Ë stato 
tutto molto difficileª.

I sanitari spezzini puntano 
il dito contro il numero eleva-
to dei tamponi nel periodo 
natalizio che le persone, in 
moltissimi casi, hanno utiliz-
zato in modo improprio.  A 
partire dalle cene o gli aperiti-

vi con gli amici o altro. Que-
sto ha provocato un surplus 
di tamponi positivi che dove-
vano essere confermati e trac-
ciati prima possibile. Ma non 
Ë andata cosÏ e i tempi si sono 
dilatati causando malumore 
tra i positivi, molti dei quali 
hanno atteso molti giorni pri-
ma  di  essere  contattati  da  
Asl5. 

´Gli addetti al tracciamen-
to sono una decina o aggiun-
ge Orlandi e ognuno di loro 
riesce a trattare dai 10 ai 15 
positivi il giorno. Voglio perÚ 

ricordare che  la  normativa  
che regola la quarantena pre-
vede per chi ha effettuato il 
molecolare che allo scadere 
del 14∞ giorno la persona puÚ 
uscire di casa senza la neces-
sit‡ di sottoporsi ad un altro 
tampone. Ci siamo ritrovati 
con una valanga di tamponi 
al giorno. Abbiamo fatto tut-
to ciÚ che umanamente Ë sta-
to possibileª.

Asl5 inoltre ricorda che i 
tamponi al Drive devono es-
sere prenotati dal medico di 
famiglia e che Ë la centrale 

operativa che d‡ l�appunta-
mento. Il tampone Ë gratuito 
quando richiesto dall�Asl5 o 
prescritto dal proprio medi-
co curante in caso di pazienti 
sospetti  Covid  o  contatto  
stretto  di  caso  confermato  
che manifesta sintomi, negli 

screening degli operatori sa-
nitari, nei soggetti a contatto 
con persone fragili o per l�in-
gresso in comunit‡ chiuse. In 
tutti gli altri casi va pagato.

Sul disservizio che si Ë crea-
to a causa dei tempi prolun-
gati del tracciamento il consi-
gliere regionale del  Partito  
Democratico, Davide Natale 
ha presentato un�interroga-
zione. ´Qual Ë il motivo che 
ha creato questo di  questo 
disservizio  chiede  Natale  -  
Non ci sono le persone suffi-
cienti per svolgerlo? La ca-

renza di  personale impedi-
sce di organizzare al meglio, 
ma Ë necessario correre ai ri-
pari e che soprattutto situa-
zioni di questo genere non si 
ripetano o ha riferito il consi-
gliere regionale o Al centro 
del Megacine in un sono gior-
no si ritrovati a fare pi  ̆di cen-
to tamponi non programma-
ti e sindaci della nostra pro-
vincia che non hanno notizie 
su cosa stia  accadendo sul  
proprio territorio. Per questo 
chiediamo chiarezza e il rin-
forzo dei serviziª 	

saranno consegnate 314 confezioni 

Anche a Spezia arrivano le pillole anti-Covid
Il farmaco Ë indicato per il 
trattamento degli adulti che non
necessitano di ossigenoterapia
I medici: ´Da questa cura
ci aspettiamo moltoª 

Potenziata lŽattivit‡ dei 
Drive through: saranno
aperti anche la 
domenica pomeriggio 

tantissimi spezzini attendono da giorni i risultati del test di controllo

Caos tamponi, lŽAsl5 ammette i ritardi
´» stato uno tsunami, ma ne usciremoª
Il direttore del dipartimento Orlandi: ´Gli addetti al tracciamento sono solo una decina, in una settimana ci metteremo in pariª

LA SPEZIA

Alla Spezia saranno conse-
gnate 314 confezioni di pil-
lole per il trattamento dei 
pazienti  positivi  al  Co-
vid-19. Ieri la scorta com-
plessiva per la Liguria che Ë 
di 1.080 confezioni Ë stata 
consegnata l�ospedale San 

Martino di Genova che di-
stribuir‡ le confezioni indi-
cate alle Asl liguri. Si tratta 
di un farmaco anti virale da 
assumere per via orale ogni 
12 ore, per 5 giorni. Ogni 
trattamento prevede 1 flaco-
ne da 40 capsule (ogni cap-
sula contiene 200 mg) e la 
posologia Ë  di  800 mg (4 
capsule da 200 mg).

Il farmaco Ë indicato per il 
trattamento  degli  adulti  
che non necessitano di ossi-
genoterapia  supplementa-
re e che sono a maggior ri-
schio di progressione verso 

forme severe di Covid. La si-
curezza e l�efficacia non so-
no state invece stabilite nei 
pazienti di et‡ inferiore a 18 
anni. La prescrizione viene 
effettuata solo presso il cen-
tro autorizzato dell�ospeda-
le. Il medico di famiglia puÚ 
segnalare  il  paziente  per-
chÈ  considerato  a  rischio  
progressione dei sintomi Co-
vid. 

Alla Spezia c�Ë molto inte-
resse sull�utilizzo del nuovo 
farmaco per  curare  il  Co-
vid-19. 

´Si tratta di un passo avan-

ti importante nella cura del 
coronavirus o spiega un ca-
mice bianco - Da questo far-
maco ci aspettiamo molto. 
Per persone considerate a ri-
schio, il farmaco puÚ offrire 
un�arma in pi˘. Non Ë alter-
nativo alla vaccinazione e la 
concentrazione dei principi 
attivi si abbassa e, dopo un 
paio di giorni, il medicinale 
sar‡ scomparso dall�organi-
smo. Il vaccino, invece, agi-
sce sul  sistema immunita-
rio, che, dopo essere stato in-
formato, ha le capacit‡ di 
combattere a lungo contro 

il coronavirusª. 
Chiarito il concetto ora si 

attende che le confezioni di 
pillole arrivino alla Spezia 
per essere distribuite ai pa-
zienti  che  ne hanno biso-
gno.  Dopo  il  trattamento  
con gli anticorpi monoclo-
nali, in cui la Liguria ha fat-
to da apripista in tutto il Pae-
se, ora Ë a disposizione que-
sta nuova terapia . 

´» un medicinale che at-
tendevamo con ansia o ha 
detto  Matteo  Bassetti,  re-
sponsabile del Dipartimen-
to Interaziendale regionale 

di Malattie Infettive e diret-
tore della Clinica di Malat-
tie  Infettive  dell�ospedale  
Policlinico San Martino o vi-
sto  che  il  Policlinico  San  
Martino  era  stato  l�unico  
centro italiano ad aver ar-
ruolato un paziente. Nelle 
prossime ore inizieremo la 
somministrazione, in modo 
pi˘ diffuso e sempre appro-
priato. Si tratta di un farma-
co complementare rispetto 
ai  monoclonali,  indicato  
per la cura domiciliare del 
Covid. Non ho dubbi che, 
grazie  alla  collaborazione  
fin qui realizzata con i medi-
ci  di  medicina  generale,  
non ci saranno problemi an-
che con questo nuovo far-
macoª. 	

S.COLL.
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Lunghe code di automobili ieri nei pressi del palasport di Bragarina per il prelievo dei tamponi 
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Liguria, ecco le scorte di vaccino
Ma ora la mortalit‡ torna a salire
La Regione allinea i dati e la media cresce a quasi sette vittime al giorno. Sedici in 48 ore a Capodanno

Trenta vittime risalenti alle ul-
time settimane ma registrate 
in un solo giorno, a causa di un 
malfunzionamento del  siste-
ma informatico. E un nuovo 
balzo dei ricoveri in area medi-
ca, compensato da un leggero 
calo  delle  terapie  intensive  
che tiene la Liguria sul filo del-
la zona arancione. 

TRENTA MORTI REGISTRATI IN UN GIORNO

La Liguria vede ampliarsi il tra-
gico bilancio delle vittime posi-
tive al Covid, arrivato a 4.626 
morti dall�inizio della pande-
mia. Un balzo, quello di ieri, di 
trenta morti, come non si vede-
va da mesi. Non si tratta, perÚ, 
di decessi avvenuti ieri: come 
chiarito da una nota di Alisa, 
l�alto numero di vittime ´Ë do-
vuto a un ritardo nella registra-
zione di alcuni casi avvenuti 
nei giorni precedenti. In parti-
colare si Ë verificato un malfun-
zionamento informatico,  ora 
risolto, che ha impedito la rile-
vazione di una parte delle per-
sone deceduteª. 

Al di l‡ del guasto informati-
co,  Ë  perÚ evidente come la  
mortalit‡ stia tornando a cre-
scere: se i 30 decessi sono avve-
nuti tra il 13 dicembre e lunedÏ 
scorso, il picco c�Ë stato negli ul-
timi giorni, con nove morti a 
Capodanno e 7 domenica scor-
sa, per un totale di 16 in due 

giorni:  tutti  avevano  un�et‡  
compresa tra i 57 e i 92 anni. 
´» presto per dire se si tratta di 
una tendenza che andr‡ conso-
lidandosi, ma stiamo osservan-
do un incremento della morta-
lit‡ negli ultimi giorni - spiega 
il direttore generale di Alisa, Fi-
lippo Ansaldi - » dovuta a una 
crescita importante dei malati 
che va avanti da ormai molto 
tempo. La media giornaliera 
dei decessi a inizio novembre 
era sotto i 2 al giorno, a dicem-
bre Ë salita a 4, la scorsa setti-

mana siamo arrivati a 6,9 vitti-
me al giorno di mediaª. 

MIGLIORANO LE TERAPIE INTENSIVE

Sul fronte del contagio, inve-
ce, ieri in Liguria sono stati rin-
tracciati 2.068 nuovi positivi, 
su 8.060 tamponi molecolari e 
18.570 test antigenici rapidi, 
con un tasso di positivit‡ del 
7,76%, pi˘ basso rispetto alla 
media italiana (13,9%). 

I ricoveri sono saliti a 593 

(+15 in un giorno) di cui 45 in 
terapia intensiva (-2 rispetto a 
lunedÏ). Proprio quest�ultimo 
Ë un segnale positivo: la soglia 
per il passaggio in zona aran-
cione Ë al 20%, pari a 46 posti 
letto. ´Il dato positivo pi˘ rile-
vante Ë che da 15 giorni non si 
osserva pi  ̆una crescita del nu-
mero  giornaliero  di  accessi  
ospedalieriª, aggiunge Ansal-
di, mentre sul possibile passag-
gio in zona arancione da lune-
dÏ, il governatore Giovanni To-
ti  chiarisce  come ´non  Ë  da  
escludere, bisogna aspettare il 
report nazionale. Ma da lune-
dÏ entreranno in vigore anche 
le nuove misure previste dal 
governo con ulteriori  limita-
zioni  per  i  non  vaccinati  e  
un�ulteriore  estensione  
dell�obbligo di Green pass raf-
forzato: se dovessimo passare 
in zona arancione, di fatto la si-
tuazione in Liguria sarebbe so-
stanzialmente la stessa rispet-
to al resto del Paeseª. 

VACCINI, ARRIVANO LE SCORTE

La campagna vaccinale, intan-
to, prosegue: 16.100 le dosi  
inoculate ieri, con la Liguria ar-
rivata al 99,9% del sommini-
strato sul consegnato. Resta-
no appena 1.497 dosi, ma oggi 
Ë previsto l�arrivo di un nuovo 
carico di 18.800 Moderna per 
adulti e 18 mila Pfizer per bam-
bini, con altre consegne in ca-
lendario venerdÏ (35.100 dosi 
Pfizer  per  adulti).  ´Siamo  
pronti  ad aumentare  ancora  
non  appena,  come  auspico,  
verr‡ introdotto l�obbligo vac-
cinale per i lavoratori - spiega 
Toti - Oggi manteniamo una 
media di circa 16 mila vaccini 
al giorno, ma il sistema Ë in gra-
do di gestire senza problemi 
anche 20 mila somministrazio-
ni giornaliereª. �

M. D. F.
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Lȅadesione degli under 12 Ë sotto la media nazionale. Aumentano le prenotazioni

Fra gli adolescenti Ë corsa al siero
La campagna non decolla fra i bimbi

IL CASO

Francesca Forleo / GENOVA

L
a  Liguria  supera  il  
70%  di  adolescenti  
tra i 12 e i 19 anni vac-
cinati: secondo i dati 

del  report  governativo  ag-
giornati alla mattinata di ieri, 
in regione ha ricevuto la pri-
ma dose il 73, 67% degli ado-
lescenti tra i 12 e i 19 anni, pa-
ri a 76.662 persone. Di que-
sti, gran parte ha ottenuto an-
che il richiamo (il 70, 89% 
del totale, pari a 73.774 ado-
lescenti) e il 3, 34% anche la 
terza dose (si tratta di 3.444 
ragazzi liguri). Per quanto ri-
guarda la fascia tra i 5 e gli 11 
anni,  l�ultima  in  ordine  di  
tempo per la quale Ë stata con-
cessa la possibilit‡ di immu-
nizzarsi (nonchÈ quella che 
preoccupa di pi˘ sia il gover-
no sia i governatori in termini 
di diffusione dei contagi), le 
somministrazioni  hanno  
coinvolto  il  7,05%,  pari  a  
5.661 bambini, un dato infe-
riore alla media nazionale (ie-

ri al 10%). 
Ma le prenotazioni di nuo-

vi vaccini da parte di queste 
fasce di adolescenti e studen-
ti, sono arrivate a toccare quo-
ta 16 mila.

Oggi,  intanto,  il  governo  
decider‡ le nuove regole del-
la  quarantena:  un  punto,  
quello  delle  nuove  regole,  

che ieri non Ë stato esplicitato 
nell�incontro  tra  il  premier  
Mario Draghi e i ministri di 
Salute e Istruzione, Roberto 
Speranza e patrizio Bianchi. 
Tanto che i sindacati, Cgil in 
testa,  hanno  definito  uno  
´sgarbo  istituzionaleª  non  
presentare il pacchetto delle 
nuove regole per determina-

re la quarantena di classe.
Nelle scuole liguri, perÚ, ci 

sono  altre  preoccupazioni.  
Da una parte il tema del per-
sonale no-vax che rischia la 
sospensione - diverse decine 
i casi in molte scuole genove-
si - e a cui i dirigenti scolastici 
hanno gi‡ inviato le diffide: 
vaccino o sospensione. Si trat-

ta di personale che andr‡ so-
stituito, si teme per la tenuta 
dell�organizzazione scolasti-
ca. Allo scientifico genovese 
King, guidato da Michele Ma-
rini, prevale il tema delle so-
spensioni  del  personale  
no-vax, attestato sull�8%. 

´Al momento ho 3 persone 
sospese e altre che hanno det-
to che si vaccineranno - spie-
ga - Vedremoª.

E poi c�Ë il tema dei docenti 
e collaboratori che, durante 
le feste di Natale, hanno con-
tratto il Covid e sono a casa in 
attesa del tampone da parte 
delle Asl. Alcuni presidi chie-
dono un canale preferenziale 
per i docenti che devono rien-
trare a scuola.

´Ho  diversi  docenti  che  
non  riescono  a  mettersi  in  
contatto con la Asl per effet-
tuare i tamponi di controllo - 
dice, ad esempio, il preside 
del Nautico San Giorgio di Ge-
nova e Camogli, Paolo Fasce - 
Occorre che ci sia un�attenzio-
ne particolare per i docenti 
che devono ritornare in clas-
se lunedÏ prossimo. I casi so-
no tanti, non soltanto nella 
mia scuola. E queste persone 
sono isolate in casa senza sa-
pere quando potranno ripete-
re il  tampone e,  quindi,  ri-
prendere  a  fare  lezione  il  
prossimo 10 gennaioª.

Il governo pare orientato a 
riaprire tutte le scuole il 10 
gennaio senza pi˘ le quaran-
tene differenziate tra alunni 
vaccinati e non come chiesto 

da quasi tutte le Regioni, com-
presa la Liguria. E questo an-
che se resta ancora in piedi la 
proposta di alcune regioni o 
la Campania in primis o di far 
slittare  la  riapertura  delle  
scuole oltre il 10 gennaio per 
contenere  meglio  l�ondata  
del virus. Dirimente, secon-
do i governatori, potr‡ essere 
solo un parere del Comitato 
Tecnico Scientifico, pure ri-
chiesto dalla Conferenza del-
le Regioni. 

Anche il presidente della Li-
guria, Giovanni Toti, si Ë det-
to contrario all�ipotesi di pre-
vedere la didattica a distanza 

per  i  bimbi  non  vaccinati.  
´Non Ë accettabile far ricade-
re sui bambini scelte imputa-
bili ai genitori. Sarebbe inve-
ce utile ed efficace prevedere 
regole diverse per la quaran-
tena, con periodi di isolamen-
to pi˘ brevi, sulla falsa riga di 
quanto  accade  gi‡  per  gli  
alunniª.

La scuola deve tornare ´in 
presenza e in sicurezzaª, ha 
ribadito Draghi nell�incontro 
do Bianchi e Speranza. Ma in 
che modo e con quali regole 
sar‡ chiarito soltanto oggi. � 
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2.068
i nuovi contagiati
in Liguria
su 8.060 tamponi
e 18.570 test rapidi

Un bambino allȅhub vaccinale di Villa Bombrini a Genova per lȅiniezione  PAMBIANCHI

Lȅemergenza coronavirus

Presidi preoccupati
per gli organici,
fra no-vax 
e docenti ammalati
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Lȅassalto al centro tamponi di Quarto, a Genova, per il test molecolare in auto  BALOSTRO

IL CASO

Mario De Fazio / GENOVA

I
er la burocrazia sono 
positivi  ifantasmaw,  
ma gli effetti della lo-
ro condizione rischia-

no di essere molto reali, sca-
gliandoli in un vuoto legislati-
vo in cui non Ë facile districar-
si: persone contagiate ma non 
ufficialmente, e quindi impos-
sibilitati a diventare guariti, al-
meno seguendo il crisma delle 
norme. E se la Regione ha deci-
so  di  correre  ai  ripari,  con  
un�ordinanza che - probabil-
mente da venerdÏ - dar‡ il via li-
bera all�equiparazione tra tam-
poni molecolari e test rapidi 
per la certificazione della posi-
tivit‡, senza un chiarimento le-
gislativo del governo, molti li-
guri rischiano di ritrovarsi in 
un limbo da cui sembra com-
plicato uscire.

Premessa d�obbligo: l�incre-
mento esponenziale dei positi-
vi, in Liguria come nel resto 
del Paese, sta mettendo a du-
rissima prova il tracciamento 
e la gestione domiciliare dei 

contagiati e dei loro contatti 
stretti. Ogni giorno, ormai, mi-
gliaia di positivi si aggiungo-
no al novero di chi ha il Covid: 
soltanto ieri, altri 2.068 liguri 
sono finiti nel pi  ̆ampio insie-
me degli iattualmente positi-
viw, arrivati a sfondare quota 
ventimila:  21.332,  secondo  
l�ultimo dato del bollettino Re-
gione-Alisa  di  ieri  pomerig-
gio. 

Negli ultimi giorni si sono 
moltiplicate le segnalazioni di 
liguri confinati in quarantena 
o  perchÈ  positivi  o  contatti  
stretti di un contagiato o che 
attendono giorni (mediamen-
te  otto,  nell�ultimo periodo) 
prima che l�Asl fissi loro un ap-
puntamento per un tampone 
molecolare, a oggi l�unico stru-
mento che consenta di certifi-
care un caso acclarato di positi-
vit‡.  Le strade sono due:  le  
squadre a domicilio, le Gsat, 
oppure il molecolare che vie-
ne prenotato in un drive-th-
rough. L�enorme mole di casi 
ha ritardato i tempi di risposta 
delle Asl liguri, cosÏ come sta 
avvenendo nel resto del Pae-
se. E cosÏ i contagiati che (per 
fortuna) non hanno bisogno 
del ricovero, restano confinati 

a casa, spesso attaccati al tele-
fono, per avere notizie e pare-
ri da Asl e medico di famiglia. 

Ma che succede se, mentre 
si aspetta il molecolare, una 
persona si negativizza? Non si 

Ë mai stati ufficialmente positi-
vi,  quindi  non  si  Ë  neanche 
guariti, almeno non secondo 
il quadro normativo. Ma non 
basta: cosa accade se si ha il Su-
per Green pass in scadenza e 

non si Ë ancora ricevuto la ter-
za dose? In entrambi i casi, si 
entra  nel  limbo  dei  positivi  
ifantasmaw, un labirinto buro-
cratico da cui Ë complicato ve-
nirne fuori con in mano delle 

certezze.
Per ovviare al problema, la 

Regione  ha  gi‡  annunciato  
un�ordinanza in tempi stretti 
che dovrebbe accorciare, e di 
molto, i tempi per le diagnosi: 

il test rapido sar‡ equivalente 
al  tampone  molecolare  per  
certificare  una  positivit‡.  In  
soldoni: oggi, chi si scopre po-
sitivo con un test rapido in far-
macia o in un hub, deve aspet-
tare il molecolare per iniziare 
la trafila da positivo. Non ap-
pena verr‡ emanata ed entre-
r‡ in vigore l�ordinanza del go-
vernatore Toti dovrebbe baste-
r‡  l�antigenico  a  ibollinarew  
un caso, sia in entrata che in 
uscita. Nel mezzo, perÚ, ci so-
no i positivi che rischiano di 
farsi il Covid senza che ciÚ sia 
accertato  dalla  burocrazia,  
nell�attesa di un molecolare. 
´Per l�immediato futuro l�ordi-
nanza  dovrebbe  risolvere  il  
problema, equiparando un te-
st rapido positivo registrato, 
quindi esclusi i fai-da-te, al mo-
lecolare. Ma non sappiamo an-
cora  come  verr‡  trattata  la  
questione della retroattivit‡ª, 
confida Andrea Stimamiglio, 
segretario regionale della Fim-
mg, la federazione dei medici 
di famiglia. 

Difficile, se non impossibi-
le, che possa essere un�ordi-
nanza regionale a intervenire. 
´Il tracciamento Ë un proble-

ma non solo ligure ma nazio-
nale, l�incidenza Ë cosÏ elevata 
da essere arrivata a dieci volte 
il valore considerato come li-
mite, a livello internazionale, 
per un corretto sistema di te-
sting o spiega il direttore gene-
rale di Alisa, Filippo Ansaldi - 
C�Ë bisogno di un intervento 
nazionale, perchÈ un�ordinan-
za regionale non puÚ far diven-
tare positiva una persona che 
un mese fa ha fatto un test anti-
genico:  ci  sono  meccanismi  
centralizzati molto complica-
ti, che non possono essere mo-
dificati da una Regioneª. 

C�Ë dell�altro: se il positivo 
ifantasmaw  era  in  attesa  di  
una terza dose di vaccino, si 
pone un altro problema. Dopo 
essersi negativizzato senza il 
molecolare, non puÚ annove-
rarsi tra i guariti, pur avendo 
avuto il Covid. E se ha il Super 
Green pass in scadenza? PuÚ 
farsi  somministrare  la  dose  
booster  anche se  ha  appena 
sconfitto il virus e, presumibil-
mente, avr‡ gi‡ un esercito di 
anticorpi  attivi?  ´»  meglio  
aspettare un po� di tempo, ma 
bastano uno o due mesiª spie-
ga ancora Ansaldi. �
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I positivi
Lȅemergenza coronavirus

Ansaldi (Alisa): ´Serve 
un intervento di Roma: 
le norme non possono 
essere retroattiveª

Attese per i tamponi, lungaggini burocratiche e incertezze
Il limbo ligure dei malati e dei guariti senza un pezzo di carta

Si stanno moltiplicando
le segnalazioni di 
persone in quarantena 
Il nodo del Green pass

fantasma
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La Spezia

LA SPEZIA

L’ansia da tampone genera as-
sedi. Non solo quelli alle farma-
cie ma anche alla postazione
«drive through» dell’Asl 5 nei
pressi del Palasport della Spe-
zia, allestita in una tenda.
E’ quella la frontiera a cielo aper-
to più ’calda’ dell’emergenza
Covid-19. Lì vengono effettuati i
test molecolari. Personale bar-
dato dalla testa ai piedi allunga
all’interno delle narici il tampo-
ne e gestisce lo stesso per l’in-
vio al laboratorio dell’Asl 5 della
bio-sostanza rilevata: manovre
delicate. Il personale è allo stre-
mo: ogni giorno effettua 350
tamponi. Anche ieri la postazio-
ne è stata presa da assalto
sull’onda dell’ansia da positivi-
tà. Fin dalle prima mattinata si è
generata una lunga coda di au-
to. Per disciplinare il traffico so-
no dovuti intervenire i vigili ur-
bani. In supporto è arrivata an-
che una guardia giurata della
Coop service. L’assedio è conse-
guenza del surplus di persone
che si presentano spontanea-
mente oltre a quelle veicolate
per effetto delle segnalazioni
dei medici di famiglia (per i sin-
tomi tipici palesati dai pazienti)
e del Dipartimento di prevenzio-
ne (per i contatti di casi positivi
conclamati).
Ieri la coda di auto si è allunga-

ta fino a via della Pianta; ma tan-
ti sono stati anche coloro che si
sono presentati a piedi con la
speranza di liberarsi dalla «pri-
gionia» dell’isolamento. Ognu-
no ha la sue ragioni. A comincia-
re dal personale addetto al servi-
zio «drive throught» chiamato a
rispettare la tabella di marcia
delle prenotazioni. «Il problema
- dicono - è quello degli intrusi
che chiedono di essere sottopo-
sti al test del tampone. Non è
possibile assecondarli, perchè i
kit sono calibrati alle prenotazio-
ni». Per spiegarlo è stato affisso
un cartello e vengono forniti
chiarimenti a voce; ma così pas-

sa il tempo esi genera il ’biscio-
ne’ d’auto.
In attesa del varo (il 7 gennaio)
dell’ordinanza annunciata dal
presidente della Regione Gio-
vanni Toti per l’utilizzo dei test
antigenici rapidi nella gestione
dei positivi al Covid-19, cresce il
numero di chi reclama il moleco-
lare. Come Francesco: «Prima
di Natale mio figlio, contatto a
scuola di caso positivo, è risulta-
to a sua volta positivo al Covid.
Da quel momento è scattato an-
che il mio isolamento obbligato.

Ma l’Asl non si è ancora premu-
rata di farmi il tampone e, poi-
ché le norme sulla quarantena ri-
dotte sono entrate in vigore suc-
cessivamente, dovrei ancora ri-
manere isolato. Non ne posso
più. Oggi sono venuto alla po-
stazione-drive per essere libera-
to dalla prigione: nulla da fare.
Mi hanno detto che possono agi-
re solo su appuntamento».
Klodian è risultato positivo il 19
dicembre; nei giorni scorsi ha
fatto un test antigenico dal qua-
le è risultato negativo ma atten-
de il molecolare, il solo che allo
stato delle norme faccia fede
per accertare la ritrovata negati-
vità. «Mi hanno detto che devo
attendere. Ma ormai ho perso la
pazienza».

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Covid e la prevenzione

ANSIA DA CONTAGIO

In ordine sparso
a chiedere il test
ma i kit a disposizione
sono contigentati

SVOLTA ALLE PORTE

Conto alla rovescia
per la gestione
dei positivi
con i test antigenici

Assediata la postazione drive al Palasport
Il richiamo dell’Asl 5: «Accessi per i tamponi molecolari solo su appuntamento». Ma c’è chi aspetta da oltre 10 giorni di essere convocato

Cartelli all’impronta per fronteggiare
l’assedio; messa anche una guardia
giurata per allentare la morsa
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Un 50enne in isolamento dal 21 dicembre

Il contagio va via, i rifiuti restano
«Ma da Acam nessun segnale»

Sparsi in tutta la casa sacchi
con umido, plastica e carta
«Per fortuna ho trascorso
la quarantena da solo»

CASTELNUOVO MAGRA

La buona notizia è che il conta-
gio sta per sparire e forse, una
volta guarito, potrà uscire di ca-
sa e portare via i rifiuti con i qua-
li convive dal 21 dicembre nella
sua abitazione di Vallecchia. Ol-
tre al virus Paolo Molinari deve
fare i conti con una buona quan-
tità di umido, plastica e carta
che ha accumulato in questi

giorni senza avere visto arrivare
in aiuto le squadre di Acam.
«Per fortuna – spiega – ho tra-
scorso la quarantena da solo
quindi la produzione dei rifiuti è
stata limitata altrimenti sarei
sommerso. Nonostante i solleci-
ti però non ho ancora ricevuto
visite che a quanto pare arrive-
ranno soltanto venerdì. Nel frat-
tempo sto aspettando l’esito
del nuovo tampone e nel caso
di negatività porterà via perso-
nalmente i sacchetti». Una que-
stione, purtroppo, simile a tante
persone costrette a convivere
non soltanto con il Covid ma
con i disagi collegati. «Sono in
isolamento dal 21 dicembre –
prosegue Molinari – anche se la

positività è emersa il 23 dicem-
bre e qualche giorno dopo ho
contattato Acam Iren intanto
per avere i sacchetti speciali
che avrebbero dovuto arrivare il
31 dicembre. Ma non ho avuto
più segnali quindi sto tenendo
in casa la spazzatura e per fortu-
na ho un piccolo terrazzino che
mi consente di non respirare un
odore non proprio piacevole. In
questi giorni ha fatto ricerche
scoprendo che in altre zone il
servizio è curato con maggior
attenzione pur nelle comprensi-
bili difficoltà. Ho trascorso da
solo la quarantena, ho 55 anni
quindi riesco a sopportare an-
che questo disagio ma immagi-
no la reazione e lo stato d’animo
di persone anziane e sole co-
strette a vivere con la spazzatu-
ra magari in piccoli appartamen-
ti».

m.m.

LA SPEZIA

L’antivirale è stato consegnato
ieri mattina al San Martino di Ge-
nova: 1080 confezioni (pari ad
altrettanti trattamenti) del far-
maco ‘Molnupiravir” (Lagevrio),
per il trattamento dei pazienti
positivi al Covid-19. Si tratta di
un farmaco antivirale da assu-
mere per via orale ogni 12 ore,
per 5 giorni. Ogni trattamento
prevede un flacone da 40 cap-
sule (ogni capsula contiene 200
mg) e la posologia è di 800 mg
(4 capsule da 200 mg).L’annun-
cio nella gioranta di ieri da Ali-
sa.
Il farmaco è indicato per il trat-
tamento degli adulti che non ne-
cessitano di ossigenoterapia
supplementare e che sono a
maggior rischio di progressione
verso forme severe di Covid-19.
La sicurezza e l’efficacia non so-
no state invece stabilite nei pa-
zienti di età inferiore a 18 anni.
La prescrizione viene effettuata
solo presso il centro autorizzato
dell’ospedale. Il medico di fami-
glia può segnalare il paziente
perché considerato a rischio

progressione dei sintomi Co-
vid.Le 1080 confezione saranno
ripartite tra le varie aziende sani-
tarie liguri. Questo il dettaglio.
All’Asl1 sono destinate 140 con-
fezioni, all’Asl2 ne andranno
119, all’Asl3 32, all’Asl5 314. Al
Policlinico San Martino di Geno-

va 391, all’ospedale Galliera 54.
Va poi precisato che in un se-
condo tempo verranno trasferi-
te dall’Ospedale Policlinico San
Martino ad Asl 4, 30 confezioni.
La Regione registra anche 30
decessi, ma solo 4 sono delle ul-
time 24 ore. Gli altri decessi so-
no avvenuti tra il 13 di dicembre
e il 2 di gennaio e non erano sta-
ti registrati per un problema tec-
nico. Picco di nuovi positivi
nell’area di Genova con 925 ca-
si, seguito dall’Imperiese con
881, lo Spezzino con 273, il Tigul-
lio con 262 e il Savonese con
207, mentre 20 contagiati non
sono residenti in Liguria. A casa
tra malattia e quarantena ci so-
no 25177 persone: 13857 sono in
isolamento domiciliare, 661 più
di ieri, e in sorveglianza attiva
ce ne sono 11320, erano 10986.
Nelle ultime 24 ore sono stati fat-
te16100 vaccinazioni. La Liguria
ha inoculato il 99,9%
(2.855.570) delle dosi consegna-
te che sono 2.857.067. «Le dosi

in giacenza e le consegne previ-
ste garantiscono la copertura
della programmazione vaccina-
le in atto», fa sapere la Regione.
Spinge invece per l’obbligo vac-
cinale il presidente della Regio-
ne Liguria, Giovanni Toti dopo
l’incontro tra i presidenti di Re-
gione e delle province autono-
me – «per tutti i lavoratori e i
soggetti più fragili che ancora
non hanno fatto il vaccino per
scelta, cosa che non vale ovvia-
mente per chi ha validi motivi
medici che glielo impediscono.
Con i miei colleghi presidenti di
Regione abbiamo avanzato al
Governo la richiesta di interveni-
re al più presto per fronteggiare
il picco dei contagi previsto per
la fine di gennaio».
E conclude – «Meglio muoversi
subito e scongiurare rallenta-
menti e chiusure del Paese che
non ci possiamo permettere.
Con concretezza, operatività e
capacità di assumersi responsa-
bilità, le Regioni si confermano
in prima linea nella gestione del-
la pandemia. Questo è il mo-
mento del vaccino, unica arma
a nostra disposizione contro il
Covid».
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L’emergenza sanitaria

LAMENTELA

Il suo caso simile
ad altri emersi
nei giorni scorsi
«So che in altre zone
il servizio è curato
con più attenzione»

Non solo vaccino: ecco la pillola anti covid
Sono 1080 le confezioni da distribuire su tutto il territorio regionale. Alla Spezia ne arriveranno 314. La prescrizione affidata all’ospedale

Le 1080 confezione consegnate alla
farmacia del San Martino e che poi
saranno distribuite nelle Asl liguri

PROFILASSI

Sda di Poste Italiane
consegnerà oggi a
Sarzana 2600 dosi
del vaccino Moderna.
In Italia in tutto
distribuite 714.800

PROTESTA

«Tante famiglie
sono in difficoltà»

Non è il primo caso simile
accaduto a Castelnuovo
tanto che la consigliera co-
munale di opposizioneMa-
ria Luisa Isoppo si era già
fatta carico del problema.
«Ho sollecitato il sindaco
Montebello a occuparsi
della situazione, eppure il
grave disagio non stato an-
cora affrontato con Acam
Iren. Lo dimostra il fatto
che ci sono ancora fami-
glie di positivi che aspetta-
no i sacchetti speciali e il
ritiro di quelli giacenti nel-
le case. Presenterò una
mozione da discutere in
consiglio comunale spero
al più presto».

2 I ricoveri
Aumentano anche i numeri per
quanto riguarda le
ospedalizzazioni. Sono infatti
593, quindici in più rispetto
alle vetiquattro ore
precedenti. Tra questi
ricoverati 45 sono in terapia
intensiva (32 non vaccinati),
ieri erano quarantasei

FOCUS

Oltre 2000 nuovi casi
Salgono i ricoveri
Segnalati 30 morti ma il dato
va spalmato su più giorni
per la piattaforma in tilt

1 I positivi
Sono 2068 i nuovi casi di
positività al covid in Liguria
registrati nelle ultime 24 ore.
Sono emersi da 26630
tamponi (8060 molecolari,
18570 test rapidi), un numero
record: il precedente primato
con 25259 era stato fissato il
31 dicembre scorso

3 I decessi
Trenta morti nel bollettino di
ieri sui decessi trasmesso da
Alisa che spiega «il numero è
dovuto a un ritardo nella
registrazione di alcuni casi
avvenuti nei giorni precedenti.
In particolare si è verificato un
malfunzionamento informatico
che ha impedito la rilevazione
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